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PROVINCIA DI PORDENONE
 

 

 

 

REGOLAMENTO CONCERNENTE L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI E 
MEZZI PUBBLICITARI, DI SEGNALI DI INDICAZIONE DI TERRITORIO E DI 
SEGNALI DI INDICAZIONE DI SERVIZI UTILI, LUNGO LE STRADE 
PROVINCIALI OD IN VISTA DI ESSE, NONCHE’ PER L’APPLICAZIONE DEL 
CANONE SULLA PUBBLICITA’ 
 

 

 

 



CAPO I
 

DISPOSIZIONI GENERALI
 

 

ART. 1 –  AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO
 

1)      Il presente Regolamento disciplina la collocazione di mezzi pubblicitari, di segnali di 
indicazione di territorio e di segnali di utilità  lungo la viabilità provinciale, od in vista di essa, 
nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs. n. 285/92 “Nuovo Codice della Strada” e successive 
modificazioni, dal D.P.R. n. 495/92 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 
Codice della Strada” e successive modificazioni, nonché dalle altre norme poste a tutela del 
patrimonio storico/artistico  e paesaggistico di cui all'art. 27 del Nuovo Codice della Strada; 
disciplina, inoltre, l’applicazione del canone sugli impianti e mezzi pubblicitari.   

2)      Per gli impianti e mezzi pubblicitari da collocare lungo i tratti di strada provinciale ubicati 
all’interno dei centri abitati dei Comuni si applicano, ove esistenti, i Regolamenti Comunali, in 
assenza dei quali si applicano le norme stabilite dal presente Regolamento.

3)      Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si applicano le norme 
del Nuovo Codice della Strada e del suo Regolamento di esecuzione ed attuazione.

 

 

 

CAPO II 

IMPIANTI E MEZZI PUBBLICITARI
 

ART. 2 –  TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI E MEZZI PUBBLICITARI
 

1)  Ai  fini  del  presente  Regolamento  sono  definiti  mezzi  pubblicitari  le  seguenti  tipologie  di  
impianto:

a)      Preinsegna;

b)      Cartello pubblicitario;

c)      Insegna d’esercizio;

d)      Impianto di pubblicità e propaganda;

e)      Striscione, locandina e stendardo;

f)        Impianto pubblicitario di servizio;

g)      Segno reclamistico orizzontale;

h)      Sorgente luminosa. 

 



 ART. 3 – PREINSEGNA
 

1)      Si definisce preinsegna  un manufatto, generalmente metallico o comunque realizzato con 
materiale non deperibile e resistente agli agenti atmosferici, di forma rettangolare, monofacciale 
o bifacciale, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione 
direzionale della sede ove si esercita  una specifica attività.

2)      All’interno  del  suddetto  rettangolo  possono  essere  apposte  delle  scritte  in  caratteri 
alfanumerici, un simbolo o un marchio ed una freccia di orientamento.

3)      Possono essere usati tutti i colori o combinazioni degli stessi, con l’eccezione dei colori usati 
per  la  segnaletica  stradale;  è,  altresì,  vietato  sia  l’uso  di  vernici  e  pellicole  rifrangenti  che 
l’utilizzo dei simboli previsti dal Nuovo Codice della Strada per i segnali stradali di indicazione 
di territorio e di servizi utili. 

4)      La preinsegna non può essere né luminosa né illuminata.

5)      La preinsegna può essere  installata entro un raggio massimo di 5 km. dall’attività che si 
intende segnalare.

6)      Possono essere collocate un numero massimo di 6 preinsegne su ogni singolo impianto.

 

 

ART. 4 – CARTELLO PUBBLICITARIO
 

1)      Si definisce cartello pubblicitario un manufatto bidimensionale, realizzato con materiale non 
deperibile e resistente agli agenti atmosferici, supportato da una idonea struttura di sostegno, 
finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari e propagandistici sia direttamente, sia tramite 
sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi , ecc..

2)      Il cartello pubblicitario può essere luminoso sia per luce diretta che indiretta.

 

 

 

ART. 5 – INSEGNA D’ESERCIZIO
 

1)      Si  definisce  insegna  d’esercizio  un  manufatto  realizzato  con  materiali  non  deperibili  e 
resistenti  agli  agenti  atmosferici,  recante  scritte  in  caratteri  alfanumerici  completate 
eventualmente da simboli e marchi.

2)      L’insegna di esercizio può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

3)      L’insegna d’esercizio dev'essere installata nella  sede dell’attività a cui  si  riferisce o nelle 
pertinenze accessorie alla stessa, ovvero, negli spazi e le aree limitrofe, poste al servizio, anche 
non esclusivo , dell’azienda.

4)      Sono equiparate alle insegne di esercizio anche le iscrizioni che ne identificano l’attività, 
realizzate con tecniche pittoriche direttamente sui muri dell’azienda.

 



 

ART. 6 – IMPIANTO DI PUBBLICITA’ O PROPAGANDA 
 

1)      Si  definisce  impianto  di  pubblicità  o  propaganda  qualunque  manufatto  finalizzato  alla 
pubblicità  od  alla  propaganda  sia  di  prodotti  che  di  attività  e  non individuabile  nelle  altre 
fattispecie indicate nell’art. 2.

2)      L’impianto di pubblicità o propaganda può essere luminoso sia per luce propria che per luce 
indiretta.

 

 

ART. 7 – STRISCIONE , LOCANDINA E STENDARDO
 

1)      Si  definisce  striscione,  locandina  e  stendardo  l’elemento  bidimensionale  realizzato  in 
materiale  di  qualsiasi  natura,  privo di  rigidezza e  generalmente  mancante  di  una  superficie 
d’appoggio o, comunque, non aderente alla stessa.

2)      Può essere luminoso per luce indiretta.

3)      La locandina,  se  posizionata  sul terreno o fissata ad alberature,  palificazioni e muri,  può 
essere realizzata anche con materiale rigido.

 

 

ART. 8 – IMPIANTO PUBBLICITARIO DI SERVIZIO
 

1)      Si  definisce  impianto  pubblicitario  di  servizio  qualunque  manufatto  avente  quale  scopo 
primario  un  servizio  di  pubblica  utilità  nell’ambito  dell’arredo  urbano  o  stradale;  in  tale 
tipologia sono comprese le paline e le pensiline di fermata autobus, le transenne parapedonali, i 
cestini,  le  fioraie,  le  panchine,  gli  orologi,  ed  altri  simili  arredi,  recanti  uno  o  più  spazi 
pubblicitari che possono anche essere luminosi per luce diretta o indiretta.

 

 

ART. 9 – SEGNO RECLAMISTICO ORIZZONTALE
 

1)      Si  definisce  segno  reclamistico  orizzontale  la  riproduzione  sulla  superficie  stradale,  con 
pellicole  adesive  removibili,  di  scritte  in  caratteri  alfanumerici,  di  simboli  e  di  marchi, 
finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.

2)      Al fine della diffusione dei predetti  messaggi,  è assolutamente vietato l’uso di vernici  di 
qualsiasi tipo sulla sede stradale.

 

 



 

ART. 10 – SORGENTE LUMINOSA
 

1) Si definisce sorgente luminosa qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, 
diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, manufatti di 
qualsiasi natura o emergenze naturali.

 

 

CAPO III
 

INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI LUNGO LE STRADE PROVINCIALI 
OD IN VISTA DI ESSE
 

 

 

ART. 11 – NORME GENERALI
 

1)      Lungo le strade provinciali od in vista di esse è vietato collocare mezzi pubblicitari che per 
dimensioni,  forma,  colori  ed  ubicazione  possano  ingenerare  confusione  con  la  segnaletica 
stradale, ovvero, renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l’efficacia.

2)      E’ vietato collocare mezzi pubblicitari che possano arrecare disturbo visivo agli utenti della 
strada o distrarne l’attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione.

3)      In ogni caso detti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla 
circolazione delle persone invalide.

4)      Sono vietati i mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e gli impianti luminosi che 
possono produrre abbagliamento.

5)      E’ vietato installare mezzi pubblicitari sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate, 
nelle aree di intersezione, sui cavalcavia e sottopassi stradali e sulle relative rampe di accesso, 
nonchè nelle gallerie.

6)      Nel caso di installazione di impianti pubblicitari nei fossi di pertinenza stradale, i relativi 
plinti di sostegno dovranno essere posizionati sulla scarpata esterna in modo da non ostruire il 
regolare deflusso delle acque.  

7)      E’ consentita la pubblicità itinerante lungo la viabilità  provinciale effettuata con impianti 
pubblicitari  mobili,  quali  veicoli  e  carrelli,  realizzati  con  lo  scopo  primario  di  diffondere 
messaggi pubblicitari; la loro sosta, prolungata nel tempo, può invece essere autorizzata solo nel 
caso in cui la stessa sia effettuata nelle aree pubbliche di parcheggio ed a condizione che siano 
rispettate le distanze minime dai segnali, dagli altri impianti pubblicitari fissi e dagli elementi 
geometrici delle strade indicati nel presente Regolamento, ovvero, negli altri casi, solo se le 
scritte pubblicitarie siano oscurate o non risultino visibili dalla strada provinciale.  

 

 



ART. 12 – SUPERFICIE E DIMENSIONI DEI MEZZI PUBBLICITARI 
 

1)      CARTELLO PUBBLICITARIO: 

a)      qualora  sia  ubicato lungo i  tratti  di  strada  provinciale  ricadenti  all’esterno del  centro 
abitato dei Comuni, non può superare la superficie di mq. 6 per facciata;

b)      qualora  sia  ubicato  lungo i  tratti  di  strada  provinciale  ricadenti  all’interno  del  centro 
abitato,  è  soggetto  alla  limitazione  stabilita  dall’apposito  Regolamento  Comunale;  in 
assenza del regolamento stesso, la superficie massima consentita non può superare i mq. 6 
per facciata.  Fa eccezione il  cartello pubblicitario riguardante interventi  aventi  rilevanza 
urbanistica o edilizia che, se collocato parallelamente al senso di marcia dei veicoli nel lotto 
interessato dai lavori, può raggiungere una superficie massima di mq. 12.

 

2)      PREINSEGNA:

a)      deve avere dimensioni contenute entro il limite inferiore di m. 1,00 x m. 0,20 e superiore 
di  m.  1,50  x  m.  0,30,  all’interno  del  centro  abitato,  se  non  diversamente  disposto  dal 
Regolamento  comunale,  le  dimensioni  massime  consentite  sono  di  m.  1,25  x  m.  0,25. 
Qualora più preinsegne siano installate su singolo impianto, le stesse devono avere tutte le 
medesime dimensioni. 

 

3)      INSEGNA D’ESERCIZIO:

a)      se  collocata  parallelamente  al  senso  di  marcia  dei  veicoli  nelle  pertinenze  della  sede 
dell’attività, può raggiungere la superficie massima di mq. 20;

b)      se collocata in aderenza alla facciata dell’edificio sede dell’attività, la superficie di mq. 20 
può essere incrementata del 10%, in relazione alla superficie della facciata  stessa eccedente 
i mq. 100, fino al limite massimo di mq. 50. Il suddetto limite massimo non potrà essere 
superato anche nel caso in cui l’immobile interessato sia sede di più attività; la somma delle 
superfici  di  tutte le insegne da installare sulla medesima facciata non potrà,  quindi, mai 
superare complessivamente i mq. 50;

c)      fuori dal centro abitato l’insegna d’esercizio, posta perpendicolarmente al senso di marcia 
dei  veicoli  nelle  pertinenze  dell’attività  o  collocata  a  bandiera  sull’immobile,  può 
raggiungere la  superficie  massima di  12 mq per  facciata  a  condizione che la  stessa sia 
installata ad una distanza non inferiore a m. 5 dal margine della carreggiata, altrimenti la 
superficie massima consentita è di mq. 6 per facciata;

d)      l’insegna  d’esercizio  ubicata  all’interno  del  centro  abitato  è  soggetta  alle  limitazioni  
dimensionali stabilite dal Regolamento Comunale; in assenza, si applicano le disposizioni di 
cui alle lett. a) - b) e c) del presente articolo.

 

4)      I SEGUENTI TIPI DI MEZZI PUBBLICITARI: striscione, locandina, stendardo, impianto di 
pubblicità e propaganda, segno reclamistico orizzontale e sorgente luminosa, da collocare lungo 
le strade provinciali, ubicati all'interno dei centri abitati sono soggetti alle limitazioni stabilite 
dai Regolamenti Comunali. In assenza di tali Regolamenti, ovvero fuori dal centro abitato, sono 
stabilite le seguenti dimensioni o superfici massime: 

a)      Striscione: larghezza non inferiore alla larghezza della sede stradale asfaltata e altezza non 
superiore a m. 1;

b)      Locandina e stendardo: larghezza non superiore a m. 0,70 e altezza non superiore a m. 



1,50;

c)      Impianto di pubblicità e propaganda: superficie massima non superiore a mq. 6;

d)      Segno reclamistico orizzontale e sorgente luminosa: poiché non risulta possibile fissare a 
priori dimensioni o superfici massime, gli impianti richiesti saranno valutati di volta in volta 
dal Servizio provinciale preposto al rilascio dell’autorizzazione.  

 

5)      IMPIANTO PUBBLICITARIO DI SERVIZIO: se collocato all’interno del centro abitato è 
soggetto alle limitazioni stabilite dal Regolamento comunale, in assenza, ovvero se collocato 
fuori dal centro abitato, la parte riservata alla pubblicità non potrà mai eccedere, con esclusione 
delle  transenne  parapedonali,  il  50%  della  superficie  dell’intero  impianto  e  ciò  nella 
considerazione che tale mezzo pubblicitario deve avere quale scopo primario quello di offrire un 
servizio di pubblica utilità. Per le paline e pensiline di fermata autobus lo spazio riservato alla 
pubblicità non può mai essere superiore a mq. 3.

 

6)      NELLE STAZIONI DI SERVIZIO E NELLE AREE DI PARCHEGGIO ubicate fuori dai 
centri  abitati,  gli  impianti  pubblicitari  possono  raggiungere  una  superficie  complessiva  non 
superiore al 10% delle aree occupate dalle stazioni di servizio o dalle aree di parcheggio. Dal 
computo della superficie dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari 
sono esclusi quelli attinenti ai servizi prestati presso le predette stazioni e aree di parcheggio. Le 
medesime disposizioni si applicano anche per le stazioni di servizio e le aree di parcheggio 
ubicate lungo le strade provinciali all'interno dei centri abitati in assenza di disposizioni dei 
Regolamenti Comunali.

 

 

ART. 13 – UBICAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI LUNGO LE STRADE 
PROVINCIALI FUORI DAI CENTRI ABITATI – DISTANZE MINIME
 

1)      Lungo le strade provinciali od in vista di esse, nei tratti ubicati fuori dai centri abitati lungo i 
quali sia fissato un limite di velocità superiore a 50 km/h, ovvero il limite di 50 km/h abbia 
carattere transitorio, può essere autorizzata la collocazione di mezzi pubblicitari  nel  rispetto 
delle seguenti distanze minime:

a)      i plinti di sostegno degli impianti devono essere collocati sulla scarpata esterna del fosso 
di guardia della strada, ove esistente. In ogni caso, il bordo dei mezzi pubblicitari dev'essere 
collocato ad una distanza non inferiore a m. 3 dalla linea di margine della carreggiata;

b)      ad una quota non inferiore a m. 1,50 dal piano stradale;

c)      100 m. dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;

d)      250 m. prima dei segnali di pericolo e prescrizione;

e)      150 m. dopo i segnali di pericolo e prescrizione;

f)        150 m. prima dei segnali di indicazione;

g)      100 m. dopo i segnali di indicazione;

h)      100 m. dal punto di tangenza delle curve;

i)        250 m. prima delle intersezioni;

j)        100 m. dopo le intersezioni;



k)      200 m. dagli imbocchi delle gallerie;

l)        150 m. dai luoghi sottoposti a vincoli posti a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche o 
di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico.

La collocazione di insegne d’esercizio a distanze inferiori a quelle stabilite nella lett.  l)  è è 
subordinata,  oltre  che  al  rilascio  dell’autorizzazione  prevista  al  Capo  VI°  del  presente 
Regolamento, anche al nulla osta rilasciato dal competente organo di tutela.

Le predette distanze minime si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia.

2)  Le distanze di cui al comma 1, ad eccezione di quelle relative alle lett.  a),  i),  j),  l),  non si 
applicano nel caso in cui gli impianti e mezzi pubblicitari siano collocati parallelamente al senso 
di marcia dei veicoli.  I  cartelli  pubblicitari e le preinsegne devono comunque rispettare una 
distanza minima tra loro non inferiore a m. 5.

3)  Lungo  i  tratti  di  strada  provinciale,  di  cui  al  comma  1,  è  ammesso  il  posizionamento  di 
preinsegne in deroga alle distanze minime stabilite al comma 1, lett.  d) – e)  - f) - g) – h) – i) -  
j). In tal caso le suddette preinsegne possono essere collocate ad una distanza dai segnali stradali 
di  pericolo e di  prescrizione, pari  rispettivamente a m. 50 e a m. 75.  Rispetto ai segnali  di 
direzione, le intersezioni e gli altri mezzi pubblicitari dev’essere  rispettata una distanza minima 
di m. 50.

4)  Le  insegne  di  esercizio  collocate  perpendicolarmente  al  senso  di  marcia  dei  veicoli  nelle 
pertinenze  dell’attività,  purchè  ad  una  distanza  non  inferiore  a  m.  5  dal  margine  della 
carreggiata, possono essere installate ad una distanza di 100 m. prima o 50 m. dopo i segnali di 
pericolo, prescrizione, indicazione, nonché ad una distanza di 50 m. prima o dopo le curve. Se 
collocate perpendicolarmente in vista della strada nelle pertinenze dell’azienda, purchè ad una 
distanza non inferiore a m. 20 dal margine della carreggiata, derogano dalla distanza minima 
dalla segnaletica stradale, dalle curve  e dagli altri impianti pubblicitari, indicate al comma 1 del 
presente  articolo.  La  distanza  minima dalle  intersezioni  è  stabilita  dal  Servizio  preposto  in 
relazione  alla  pericolosità  delle  intersezioni  medesime;  nel  caso  di  loro  collocazione 
perpendicolare sulle pertinenze dell’attività, la predetta distanza minima non potrà, comunque, 
essere inferiore a 100 m. prima o 50 m. dopo le stesse. 

5)  Le insegne di esercizio, nonchè quelle pubblicitarie, purchè attinenti all’attività svolta presso il 
sito  di  installazione,  qualora  siano  collocate  parallelamente  al  senso  di  marcia  dei  veicoli  
derogano dalle distanze minime prescritte al comma 1, ad eccezione delle lett. a) ed l) e, se 
ubicate in aderenza alla facciata dell’edificio, anche della lett. a).

6)  L’insegna  di  esercizio  a  bandiera  degli  impianti  di  distribuzione  di  carburante  può  essere 
installata  in  deroga  alle  distanze  minime prescritte  al  comma 1,  a  condizione  che  il  bordo 
inferiore dell’impianto sia ubicato ad una altezza, rispetto al piano stradale, non inferiore a m. 
4,00. Nel caso in cui essa sporga sulla sede asfaltata, l’altezza minima dal piano stradale non 
deve essere inferiore a m. 5,10. L’installazione del totem, pur derogando dalle distanze minime 
succitate,  deve  essere  effettuata  in  posizione  tale  da  non  pregiudicare  la  visibilità  della 
segnaletica e degli elementi geometrici della strada.

7)  Qualora ai  lati  delle strade siano presenti  delle alberature o palificazioni o ostacoli  di  varia 
natura, quali recinzioni, edifici, barriere, ecc., ad una distanza inferiore a m. 3 dal  margine della 
carreggiata,  gli  eventuali  impianti  pubblicitari  da installare  potranno derogare dalla  distanza 
minima di cui al comma 1, lett a) ed essere collocati in allineamento con le alberature o le 
palificazioni o gli ostacoli; in ogni caso, i predetti impianti non potranno mai sporgere sulla sede 
stradale asfaltata.

8)  Qualora lungo la viabilità siano presenti segnali stradali, di pericolo, prescrizione e indicazione 
aventi carattere temporaneo, gli impianti pubblicitari derogano dalle relative distanze minime 
indicate al comma 1.



9)   Lungo i tratti di strada provinciale ubicati fuori dal centro abitato è consentito esporre locandine 
reclamizzanti  fiere,  mostre,  spettacoli  ed iniziative  varie,  anche di  carattere  commerciale,  a 
condizione  che  siano  in  numero  massimo  di  3  (tre)  per  ogni  sito  prescelto.  In  caso  di 
collocazione perpendicolare al senso di marcia dei veicoli deve essere  osservata una distanza 
non inferiore a m. 50 dagli altri impianti pubblicitari fissi e dai segnali stradali e m. 100 dagli 
incroci.  Deve,  inoltre,  essere  rispettata  una distanza non inferiore  a  m.  10 tra  le  stesse.  La 
collocazione parallela al senso di marcia dei veicoli deroga dalla distanza dai segnali e dagli 
altri impianti pubblicitari, mentre deve essere osservata la distanza di m. 100 dagli incroci. E’, 
altresì,  consentito, qualora ricorrano le condizioni di  sicurezza per la circolazione,  installare 
striscioni al disopra della carreggiata, purchè per iniziative non aventi finalità commerciali; in 
tal caso l’altezza minima dal piano stradale non potrà essere inferiore a m. 5,10.

 

 

ART.  14  –  UBICAZIONE  DI  MEZZI  PUBBLICITARI  LUNGO  LE  STRADE 
PROVINCIALI  OD  IN  VISTA  DI  ESSE,  ALL’INTERNO  DEI  CENTRI  ABITATI, 
OVVERO ALL’ESTERNO DEI CENTRI ABITATI OVE E’ IMPOSTO UN LIMITE DI 
VELOCITA’ NON TRANSITORIO DI 50 KM/H – DISTANZE MINIME
    

1)      Lungo le strade provinciali od in vista di esse, nei tratti ubicati all’interno dei centri abitati dei 
Comuni,  si  applicano,  ove  esistenti,  i  Regolamenti  Comunali.  In  assenza  dei  Regolamenti 
Comunali,  ovvero lungo le strade provinciali,  od in vista di  esse, nei tratti  ubicati fuori dal 
centro abitato ove sia imposto un limite di velocità, non avente carattere transitorio, di 50 km/h, 
può essere autorizzata la collocazione di mezzi pubblicitari nel rispetto delle seguenti distanze 
minime:

a)      3 m. dal bordo interno della linea di margine della carreggiata;

b)      ad una quota non inferiore a m. 1,50 dal piano stradale; 

c)      30 m. prima dei segnali stradali di pericolo e prescrizione;

d)      30 m. prima degli impianti semaforici e delle intersezioni;

e)      25 m. dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;

f)        25 m. dai segnali stradali di indicazione;

g)      25 m. dopo i segnali stradali di pericolo e prescrizione;

h)      25 m. dopo gli impianti semaforici e le intersezioni;

i)        100 m. dagli imbocchi delle gallerie;

j)        150 m. da luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche o di 
edifici o di luoghi di interesse storico o artistico.

Le predette distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia.

La  collocazione  di  insegne  d’esercizio  a  distanze  inferiori  a  quelle  stabilite  alla  lett.  j)  è 
subordinata, oltre che al rilascio dell’autorizzazione comunale, anche al preventivo nulla osta 
del competente organo di tutela.

Lungo le curve e’ vietata la collocazione di mezzi pubblicitari perpendicolarmente al senso di 
marcia dei veicoli; la collocazione di mezzi pubblicitari è altresì vietata sui cavalcavia stradali,  i 
sottopassi,  e loro rampe.

2)      Le distanze minime di cui al  comma 1,  ad eccezione delle lett.  a) – d) – h) e j),  non si 
applicano qualora  i  mezzi  pubblicitari  siano collocati  parallelamente al  senso di  marcia  dei 



veicoli.

3)      Le insegne di esercizio, nonchè quelle pubblicitarie, purchè attinenti all’attività svolta presso 
il sito di installazione, qualora siano collocate  parallelamente al senso di marcia dei veicoli 
derogano dalle distanze minime prescritte al comma 1, ad eccezione delle lett. a) e j); se ubicate 
in aderenza alle facciate dell’edificio, derogano anche dalla lett. a).  

4)      Qualora ai lati della strada siano presenti delle alberature od ostacoli di varia natura ad una 
distanza  inferiore  a  m.  3  dalla  linea  di  margine  della  carreggiata,  gli  eventuali  impianti 
pubblicitari da installare potranno derogare dalla distanza di cui al comma 1,  lett. a) ed essere 
collocati in allineamento con le alberature o gli ostacoli; in ogni caso, i predetti impianti non 
potranno mai sporgere sulla sede asfaltata.    

5)      L’insegna di esercizio a bandiera degli  impianti  di  distribuzione di carburante può essere 
installata  in  deroga  alle  distanze  minime  prescritte  al  comma  1  del  presente  articolo,  a 
condizione che il  bordo inferiore  dell’impianto sia ubicato ad una altezza,  rispetto  al  piano 
stradale,  non inferiore  a  m.  4,00.  Nel  caso  in  cui  essa  sporga  sulla  sede  asfaltata  l’altezza 
minima dal piano stradale non deve essere inferiore a m. 5,10. L’installazione del totem sulle 
pertinenze dell’impianto, pur derogando dalle distanze minime succitate, deve essere effettuata 
in posizione tale da non pregiudicare la visibilità della segnaletica e degli elementi geometrici 
della strada.      

6)      L’esposizione di striscioni, locandine e stendardi è effettuata per reclamizzare manifestazioni, 
fiere,  mostre,  spettacoli,  ecc.  La  collocazione  degli  striscioni  al  disopra  della  carreggiata  è 
consentita  solo  per  le  iniziative  non  aventi  finalità  commerciali.  Per  quelle  aventi  finalità 
commerciali è consentita l’esposizione di striscioni esclusivamente presso la sede dell’attività o 
le  sue  pertinenze  e  solo  parallelamente  al  senso  di  marcia  dei  veicoli.  Le  locandine  e  gli 
stendardi devono rispettare la distanza minima di m. 12 tra di loro e di m. 25 dagli altri mezzi 
pubblicitari  autorizzati,  nonché  le  distanze minime,  di  cui  al  comma 1,  dai  segnali  e  dagli 
elementi geometrici delle strade. Qualora gli striscioni debbano essere collocati al di sopra della 
carreggiata l’altezza minima rispetto al piano stradale non può essere inferiore a m. 5,10.

7)      L’ubicazione  degli  impianti  pubblicitari  di  servizio,  ad  eccezione  delle  transenne 
parapedonali, deve rispettare le distanze minime dalla segnaletica e dagli elementi geometrici 
delle strade stabiliti al comma 1 del presente articolo.     

 

 

 

CAPO IV
 

ALTRE FORME DI PUBBLICITA’ LUNGO LE STRADE
 

 

 

 

 

ART. 15  – PUBBLICITA’ FONICA
 

1)      La pubblicità fonica fuori dai centri abitati è consentita dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle 



ore 16,30 alle ore 19,30.

2)      La pubblicità fonica all'interno dei centri abitati è consentita nelle zone e negli orari stabiliti 
dai Regolamenti Comunali ed, in assenza degli stessi, negli orari fissati dal comma 1.

3)      La pubblicità fonica è vietata in modo permanente nei pressi delle zone ospedaliere, delle case 
di riposo, degli istituti scolastici (limitatamente all’orario delle lezioni), dei cimiteri e dei luoghi 
di culto (limitatamente al periodo di svolgimento delle relative funzioni).

4)      La pubblicità fonica non deve, in ogni caso, superare i limiti massimi di esposizione al rumore 
fissati dal D.P.C.M. del 01.03.1991.

5)      Per la pubblicità fonica di tipo elettorale si applicano le disposizioni di cui all’art. 7 della L. 
24 Aprile 1975 n. 130. Tale specifica tipologia di pubblicità è autorizzata dal Sindaco del 
Comune competente per territorio, ovvero dal Prefetto nel caso in cui la stessa si svolga sul 
territorio di più Comuni.

6)      Ai fini del rilascio dell’autorizzazione, il soggetto interessato deve presentare alla Provincia, 
se la pubblicità dev'essere svolta fuori dai centri abitati, ovvero al Comune competente per 
territorio, almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività, apposita istanza in carta resa legale 
nella quale, oltre ai dati anagrafici del richiedente, dovrà essere riportato il testo del messaggio, 
il periodo temporale di diffusione e le strade provinciali interessate dall’iniziativa, nonchè 
l’attestazione di avvenuto pagamento delle spese di istruttoria.

 

 

ART. 16 – PUBBLICITA’ EFFETTUATA MEDIANTE VOLANTINI
 

1)      Si definisce volantino l’elemento bidimensionale realizzato generalmente con materiale 
cartaceo, di norma privo di rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o 
propagandistici; entro tale tipologia sono ricompresi anche i volantini realizzati con più pagine e 
destinati alla propaganda di particolari iniziative di carattere commerciale (svendite, vendite 
promozionali, ecc.).

2)      La distribuzione di volantini lungo le strade provinciali, se effettuata su tratti ubicati fuori dal 
centro abitato del Comune, è subordinata alla presentazione, in carta resa legale, di apposita 
istanza di autorizzazione presso il competente Servizio della Provincia; la stessa deve pervenire 
almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività e deve contenere i seguenti elementi:

a)      generalità complete e codice fiscale del richiedente;

b)      periodo di effettuazione del volantinaggio (dal giorno al giorno);

c)      elenco delle strade provinciali interessate dall’iniziativa;

d)      numero dei volantini che si intendono distribuire;

e)      copia del volantino;

f)        attestazione dell'avvenuto pagamento delle spese d'istruttoria;

g)      copia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

3)      Almeno 10 giorni prima la data di inizio dell’attività, il Servizio provinciale preposto rilascia 
l’autorizzazione, ovvero emana l’atto di diniego motivato.

4)      Decorso il periodo di 30 giorni senza l’emanazione dell’atto permissivo o di quello di diniego, 
l’autorizzazione s'intende comunque rilasciata.

5)      Qualora i tratti di strada provinciale interessati dall’iniziativa siano ubicati all’interno del 



centro abitato del Comune, l’istanza di autorizzazione deve essere presentata presso il Comune 
stesso, il quale, previo nulla osta provinciale, provvederà a rilasciare l’autorizzazione.

6)      L’attività di volantinaggio è, in ogni caso, effettuata nel rispetto dei seguenti divieti:

a)      è vietato il getto di volantini, sia da persone appiedate che da veicoli in corsa od in sosta;

b)      è vietato l’abbandono di volantini lungo le strade;

c)      è vietata la collocazione di volantini sui veicoli in sosta.

7)      Qualora non sia individuato l’autore materiale delle violazioni ai divieti di cui al comma 
precedente, responsabile del mancato rispetto dei divieti elencati è il titolare dell’autorizzazione, 
ovvero il richiedente.

 

 

ART. 17 – PUBBLICITA’ SUI VEICOLI
 

1)      E’ consentita la pubblicità non luminosa sui veicoli unicamente se non effettuata per conto 
terzi  a  titolo  oneroso,  ad  eccezione  del  caso  in  cui  sia  collocata  sui  veicoli  al  seguito  di 
competizioni sportive autorizzate, e salvo quanto prescritto al successivo comma 2.

2)      La  pubblicità  itinerante  non luminosa  con i  veicoli  è  consentita,  per  conto  terzi  a  titolo 
oneroso, solo se effettuata dai soggetti esercitanti tale attività, regolarmente iscritti alla Camera 
di Commercio e con i mezzi a ciò espressamente adibiti ed a condizione che siano rispettate le 
prescrizioni  di  cui  all’art.  11,  comma 7,  del  presente  Regolamento,  nonché  con i  seguenti 
ulteriori tipi di veicoli:

a)      con i veicoli adibiti al trasporto di linea e non di linea, a condizione che la pubblicità non 
sia realizzata con messaggi variabili, che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo, 
che sia posizionata lontano dai dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione e dalle 
targhe,  che  sia  contenuta  entro  forme geometriche  regolari,  che,  se  realizzata  mediante 
pannelli aggiuntivi, gli stessi non sporgano di oltre 3 cm rispetto alla superficie sulla quale 
sono applicati;

b)      con i taxi, a condizione che la pubblicità sia effettuata mediante un pannello rettangolare 
piano bifacciale da ancorare saldamente al tetto del veicolo in posizione parallela al senso di 
marcia,  oppure  sia  realizzata  tramite  l’applicazione  sul  lunotto  posteriore  di  pellicole 
trasparenti,  oppure tramite  l’applicazione di  pellicola  sulle superfici  del  veicolo,  escluse 
quelle vetrate.

3)      Nel caso di sosta prolungata nelle aree di pubblico parcheggio lungo le strade provinciali del 
veicolo  recante  la  pubblicità,  che  non  potrà  protrarsi  sullo  stesso  sito  oltre  i  90  giorni 
consecutivi, ovvero i 90 giorni complessivi nell'arco del medesimo anno, il soggetto interessato 
deve presentare alla Provincia almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività, apposita istanza 
in carta resa legale nella quale, oltre ai dati anagrafici del richiedente, dovrà essere riportato il 
bozzetto quotato a colori, o con l'indicazione dei colori, del mezzo pubblicitario, l'ubicazione 
del  sito  di  sosta  ed  il  periodo temporale  di  diffusione  del  messaggio  pubblicitario,  nonchè 
l’attestazione di avvenuto pagamento delle spese di istruttoria e del canone previsto al capo VII 
del presente Regolamento.

4)      Almeno 10 giorni prima la data di inizio dell’attività, il Servizio provinciale preposto rilascia 
l’autorizzazione, ovvero emana l’atto di diniego motivato.

5)      Qualora le aree di parcheggio siano ubicate all'interno del centro abitato del Comune, l’istanza 



di autorizzazione deve essere presentata presso il Comune stesso, il  quale, previo nulla osta 
provinciale, provvederà a rilasciare l’autorizzazione.

 

 

 

CAPO V
 

SEGNALI STRADALI TURISTICI E DI TERRITORIO E SEGNALI STRADALI 
CHE FORNISCONO INDICAZIONE DI SERVIZI UTILI

 

 

 

 

ART. 18 – NORME GENERALI
 

1)      I segnali turistici e di territorio si suddividono nelle seguenti tipologie:

a)      turistici-territoriali;

b)      industriali, artigianali, commerciali;

c)      alberghieri ;

d)      territoriali;

e)      di luoghi di pubblico interesse.

2)      I  simboli relativi a tali tipologie di segnaletica sono rappresentati nelle figure da II.100 a 
II.231 degli allegati al Nuovo Codice della Strada.

3)      I segnali di indicazione di cui al presente capo possono essere posti in posizione autonoma e 
singola, come segnali di direzione isolati, oppure come segnali di localizzazione, ma in tal caso 
non devono interferire con la visibilità  della normale segnaletica di  pericolo,  prescrizione e 
indicazione;  se  impiegati  devono  essere  installati  unicamente  sulle  strade  che  conducono 
direttamente al luogo segnalato, e salvo casi di impossibilità, a non oltre 10 km. di distanza dal 
luogo stesso.

4)      Gli oneri per la fornitura, l’installazione e manutenzione dei segnali turistici e di territorio 
sono a carico dei soggetti richiedenti.

5)      Ai fini della loro installazione è necessario che gli interessati presentino formale istanza di 
autorizzazione alla Provincia, ovvero, qualora ubicati all’interno del centro abitato, al Comune 
competente per territorio. La Provincia, valutatane l’effettiva esigenza provvederà a rilasciare 
l’autorizzazione  o  il  nulla  osta  di  competenza,  ove  saranno espressamente  indicati  i  criteri 
tecnici per la loro collocazione.

6)      La validità dell’autorizzazione è di anni 7 dalla data di rilascio. 

7)      All’atto della scadenza dell’autorizzazione i segnali dovranno essere rimossi, oppure ne dovrà 
essere chiesto il relativo rinnovo almeno 60 giorni prima della data di scadenza.

8)      La predetta segnaletica dovrà essere rimossa, anche prima della scadenza dell’autorizzazione, 
qualora non sia più rispondente allo scopo per il quale era stata collocata.



9)      Il titolare dell’autorizzazione deve eseguire costantemente la manutenzione della segnaletica e 
sostituirla integralmente anche se solo parzialmente inefficiente.  

 

 

ART. 19 – SEGNALI DI INDICAZIONE TURISTICA-TERRITORIALE – 
TERRITORIALE E DI LUOGHI DI PUBBLICO INTERESSE
 

1)      I segnali di indicazione turistica-territoriale, territoriale e di luoghi di pubblico interesse sono 
a sfondo marrone con cornici ed iscrizioni di colore bianco; simboli, iscrizioni e composizione 
grafica sono esemplificati dalle figure II.294 e II.295 degli allegati al Nuovo Codice della 
Strada.

2)      L’inizio del territorio comunale o di località ubicata entro il territorio comunale di particolare 
interesse, può essere indicato con segnali rettangolari a sfondo marrone di dimensioni ridotte.

 

 

ART. 20 – SEGNALI DI INDICAZIONE DI AVVIO ALLE ZONE INDUSTRIALI, 
ARTIGIANALI E COMMERCIALI
 

1)      I segnali di indicazione di cui al presente articolo sono a sfondo nero con iscrizioni di colore 
giallo indicante il tipo di zona (industriale, artigianale, commerciale), unitamente al relativo 
simbolo prescritto dal Nuovo Codice della Strada ed alla freccia di orientamento.

2)      Tali segnali possono essere ubicati lungo la viabilità principale sia in posizione autonoma, 
purchè non interferente con la visibilità dei segnali di pericolo e prescrizione, che installati nelle 
intersezioni, combinati, ove necessario, con il gruppo segnaletico unitario di direzione ivi 
esistente. 

3)      Non è consentita, lungo i tratti di viabilità provinciale extraurbana, la collocazione di segnali 
di indicazione di avvio a singole attività industriali, artigianali o commerciali, ad eccezione del 
caso in cui, in assenza di una ben definita zona di attività concentrate, le singole aziende siano 
destinazione od origine di un consistente traffico veicolare.

4)      All’interno del centro abitato l’istanza per l’installazione dei segnali di cui trattasi va 
presentata al Comune e si applicano, ove esistenti, le norme stabilite dai Regolamenti Comunali; 
in assenza di tali Regolamenti si applicano le disposizioni di cui al presente articolo. 

 

 

ART. 21 – SEGNALI DI INDICAZIONE ALBERGHIERA
 

1)      I segnali di indicazione alberghiera sono a sfondo bianco con cornici ed iscrizioni nere, 
indicanti il nome dell’albergo, unitamente al simbolo previsto dal Nuovo Codice della Strada ed 
alla freccia di orientamento.

2)      Qualora s'intendano segnalare più alberghi, i suddetti segnali devono fare parte di un sistema 
unitario ed autonomo.

3)      La segnaletica di indicazione alberghiera può comprendere i seguenti tipi di segnali:

a)      segnale di preavviso di un punto o di un ufficio informazioni turistico-alberghiere;



b)      segnale generale di informazione sul numero, categoria ed eventuale denominazione degli 
alberghi;

c)      segnali specializzati di preavviso e direzione verso i singoli alberghi, posti in sequenza in 
posizioni autonome e non interferenti con la normale segnaletica di direzione, in modo da 
indirizzare l’utente sull’itinerario di destinazione.

4)      I segnali di cui al presente articolo sono realizzati ed installati, con le modalità previste dal 
Nuovo Codice della Strada, a cura del soggetto richiedente, il quale dovrà presentare singola 
istanza di autorizzazione per ogni segnale richiesto alla Provincia, ovvero, per quelli da 
collocare all’interno del centro abitato, al Comune. 

 

           

ART. 22 – SEGNALI DI INDICAZIONE DI SERVIZI UTILI UBICATI SU STRADA 
PROVINCIALE FUORI DAL CENTRO ABITATO DEI COMUNI  
 

1)      I segnali di cui al presente articolo debbono fornire agli utenti della strada l’indicazione di 
servizi utili, ubicati lungo la viabilità provinciale extraurbana o nelle sue immediate vicinanze.

2)      I segnali di indicazione di servizi utili sono esemplificati nelle figure da II.353 a II.377 degli 
allegati al Nuovo Codice della Strada. 

3)      Tali segnali sono installati a cura e spese dei soggetti richiedenti, previa autorizzazione 
provinciale che sarà rilasciata solo nel caso in cui, ad insindacabile giudizio dell’Ente, vi sia una 
effettiva esigenza di segnalare agli utenti della strada particolari attività o servizi utili.

4)      I segnali di cui alle figure precitate possono essere integrati da un’eventuale marchio e dalla 
distanza, espressa in metri, tra il segnale ed il servizio indicato, nonché da un eventuale pannello 
aggiuntivo di piccole dimensioni e di colore bianco contenente la freccia di orientamento. 

 

 

ART. 23 – SEGNALI DI INDICAZIONE DI SERVIZI UTILI UBICATI SU STRADA 
PROVINCIALE ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO 
 

1) Per indirizzare l’utente della strada sull’itinerario atto a raggiungere un servizio utile ubicato 
all’interno del centro abitato del Comune, possono essere utilizzati dei segnali di direzione aventi 
le seguenti caratteristiche:

§ sfondo bianco - scritte nere – simbolo specifico tra quelli previsti dall’art. 125 del D.P.R. n. 
495/1992 – freccia di orientamento – dimensioni equivalenti ai segnali di indicazione di 
direzione presenti in loco, pellicola rifrangente.

Tali segnali di direzione possono essere ubicati lungo la viabilità principale sia in posizione 
autonoma, purché non interferente con la visibilità dei segnali di pericolo e prescrizione, sia nelle 
intersezione o in prossimità delle stesse, combinati, ove necessario, con il gruppo segnaletico 
unitario di direzione ivi esistente. 

2) L’installazione dei segnali di indicazione di servizi utili con simbologia di cui all’art. 125 citato, 
di norma effettuata direttamente dal Comune, può anche essere richiesta dai privati che ne 
abbiano interesse. In tal caso gli stessi dovranno presentare apposita istanza al Comune che 
autorizzerà, previo nulla osta provinciale, la collocazione del segnale richiesto. 

 



CAPO VI
 

AUTORIZZAZIONE E NULLA OSTA TECNICO PER L’INSTALLAZIONE DI 
IMPIANTI E MEZZI PUBBLICITARI E SEGNALI STRADALI DI UTILITA’

 

  

ART. 24 – NORME GENERALI
 

1)      Lungo i tratti  di strada provinciale,  od in vista di  essi,  ubicati  fuori  dai centri  abitati  dei 
Comuni, è consentita la collocazione di impianti e mezzi pubblicitari e segnali di territorio ed 
utilità solo a seguito di  rilascio della prescritta autorizzazione; a tal  fine il  richiedente deve 
presentare formale istanza presso la Provincia di Pordenone.

2)      Ottenuta  l’autorizzazione  provinciale,  il  soggetto  richiedente,  prima  di  procedere 
all’installazione  dei  soli  mezzi  pubblicitari,  ad  esclusione  delle  insegne  di  esercizio,  deve 
presentare,  presso  il  Comune  competente  per  territorio,  la  Dichiarazione  di  Inizio  Attività 
(D.I.A.); deve, altresì, corrispondere al medesimo Ente, se dovuto,  il Canone o il Tributo sulla 
Pubblicità.

3)      L’installazione dei mezzi pubblicitari o dei segnali deve essere effettuata, a pena di decadenza 
dell’autorizzazione, entro 60 giorni dalla data di rilascio del provvedimento permissivo, fatti 
salvi  eventuali  casi  di  forza  maggiore  che  dovranno,  comunque,  essere  tempestivamente 
comunicati al Servizio provinciale preposto. 

4)      Per ogni segnale o mezzo pubblicitario richiesto deve essere presentata singola domanda di 
autorizzazione. Tuttavia, qualora per la medesima attività debbano essere installate più insegne 
d’esercizio e pubblicitarie sullo stesso immobile sede dell’attività, o sulle sue pertinenze, può 
essere presentata una sola domanda di autorizzazione comprendente tutte le insegne di esercizio 
e pubblicitarie da collocare. 

5)      La validità delle autorizzazioni è stabilita come segue:

a)      Per i mezzi pubblicitari, anni 3;

b)      Per i segnali stradali di territorio e di indicazione di servizi utili, anni 7;

c)      Per gli impianti destinati alla pubblicità di manifestazioni, fiere, mostre e spettacoli, la 
validità è limitata al periodo di svolgimento delle succitate iniziative, oltrechè alla settimana 
precedente ed alle 24 ore successive al termine delle stesse. Per le iniziative di carattere 
commerciale la validità, per gli stessi impianti, non potrà mai essere superiore a 90 giorni 
consecutivi o complessivi nell’arco del medesimo anno.

Le autorizzazioni di cui alle lett. a) e b) sono rinnovabili a seguito di presentazione di apposita 
istanza, da effettuarsi almeno 60 giorni prima della loro scadenza.     

6)      Lungo i tratti di strada provinciale, od in vista di essi, ubicati all’interno dei centri abitati dei 
Comuni, è consentita la collocazione di segnali di territorio e di utilità o di impianti e mezzi 
pubblicitari solo a seguito di rilascio della prescritta autorizzazione comunale, previo nulla osta 
tecnico della Provincia di Pordenone. 

7)       L’autorizzazione è sempre rilasciata fatti salvi i diritti dei terzi e non costituisce titolo per 
collocare  impianti  e  mezzi  pubblicitari  sulla  altrui  proprietà  senza  l’assenso  scritto  dei 
proprietari stessi.    

 



ART.  25  –  PROCEDURE  PER  IL  RILASCIO  DELLE  AUTORIZZAZIONI  PER 
L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI E MEZZI PUBBLICITARI
 

1)      Ai fini del rilascio delle autorizzazioni per l’installazione di impianti  e mezzi pubblicitari 
lungo la viabilità provinciale od in vista di essa, nei tratti  ubicati fuori dai centri abitati dei 
Comuni, i richiedenti devono presentare, presso il competente Servizio provinciale, la 

seguente documentazione:  

a) domanda in carta resa legale, nella quale, oltre ai dati anagrafici del richiedente, dovranno 
essere indicati i seguenti ulteriori elementi: 

§ la strada provinciale interessata;

§ la progressiva chilometrica del luogo di installazione ed il lato della strada (dx o sx);

§ il tipo di impianto pubblicitario;

§ le dimensioni dell’impianto pubblicitario;

§ se luminoso o non luminoso;

§ se monofacciale o bifacciale;

§ se parallelo o perpendicolare al senso di marcia dei veicoli;

b) schema planimetrico del tratto di strada provinciale interessato dall’installazione, riportante 
gli elementi necessari per una prima valutazione di conformità alle norme del presente 
Regolamento; in particolare dovrà essere evidenziata la presenza di segnali stradali, di 
incroci, di curve, di altri impianti pubblicitari e la loro distanza in metri dal luogo di 
installazione dell’impianto pubblicitario;

c) bozzetto quotato a colori, o con l’indicazione dei colori, del mezzo pubblicitario; in 
alternativa, una foto a colori dell’impianto con indicate le dimensioni; 

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta in conformità alle norme di cui al D.P.R. 
n. 445/2000, attestante che il mezzo pubblicitario sarà realizzato nel rispetto delle vigenti 
norme tecniche sui materiali utilizzati e posto in opera tenendo conto della natura del terreno 
o dell’immobile e della spinta del vento in modo da garantirne la stabilità e da non costituire 
pericolo per la circolazione;

e) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante; 

f) attestazione di pagamento delle spese di istruttoria;

g) attestazione di pagamento del canone sugli impianti pubblicitari secondo le norme previste 
nel successivo Capo VII;  

h) assenso scritto dei terzi, nel caso in cui il sito prescelto per l’installazione non sia di proprietà 
del richiedente o della Provincia;

i) marca da bollo da applicare sull’autorizzazione.

2) Entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda il competente Servizio Provinciale 
rilascia l’autorizzazione richiesta, ovvero, emana l’atto di diniego motivato.

3) Qualora, ai fini della definizione dell’istanza, sia ritenuta necessaria l’acquisizione di ulteriore 
documentazione, ovvero nel caso in cui quella presentata risulti carente, i termini di cui al 
precedente comma 2 sono sospesi e riprendono a decorrere dal giorno di ricevimento delle 
integrazioni richieste.

 



ART. 26 – PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER 
L’INSTALLAZIONE DI SEGNALI STRADALI DI TERRITORIO E DI SERVIZI UTILI
 

1) Ai fini del rilascio delle autorizzazioni per l’installazione di segnali stradali di territorio e di 
utilità lungo la viabilità provinciale od in vista di essa, nei tratti ubicati fuori dai centri abitati 
dei  Comuni,  i  richiedenti  devono  presentare,  presso  il  competente  Servizio  Provinciale,  la 
seguente documentazione: 

a)      domanda in carta resa legale, nella quale, oltre ai dati anagrafici del richiedente, dovranno 
essere indicati i seguenti ulteriori dati: 

§ la strada provinciale interessata;

§ la progressiva chilometrica del sito di installazione e il lato della strada (dx o sx);

§ il tipo di segnale;

§ le dimensioni del segnale;

b)      bozzetto quotato a colori, o con l’indicazione dei colori, del segnale; in alternativa, una 
foto a colori del segnale con indicate le dimensioni;

c)      dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta in conformità alle norme di cui al 
D.P.R. n. 445/2000, attestante che il segnale sarà realizzato nel rispetto delle vigenti norme 
tecniche e di sicurezza in materia di segnaletica stradale e posto in opera tenendo conto della 
natura del terreno e della spinta del vento in modo da garantirne la stabilità e da non 
costituire pericolo per la circolazione;

d)      fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante; 

e)      attestazione di pagamento delle spese di istruttoria;

f)        marca da bollo da applicare sull’autorizzazione. 

2)      Entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda il competente Servizio Provinciale 
rilascia l’autorizzazione richiesta, ovvero emana l’atto di diniego motivato.

3)      Qualora, ai fini della definizione dell’istanza, sia ritenuta necessaria l’acquisizione di ulteriore 
documentazione, ovvero nel caso in cui quella presentata risulti carente, i termini di cui al 
comma 2 sono sospesi e riprendono a decorrere dal giorno di ricevimento delle integrazioni 
richieste.

 

 

ART. 27 – PROCEDURE PER IL RILASCIO DEL NULLA OSTA TECNICO PER 
L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI E MEZZI PUBBLICITARI
 
1) Ai fini del rilascio del nulla osta tecnico per l’installazione di impianti e mezzi pubblicitari lungo 

la viabilità provinciale od in vista di essa, nei tratti ubicati all’interno dei centri abitati, i Comuni 
devono presentare, presso il competente Servizio provinciale, la seguente documentazione: 

a) copia della domanda, in carta semplice, prodotta dal richiedente l'autorizzazione, la quale, 
oltre ai dati anagrafici, dovrà contenere i seguenti ulteriori elementi: 

§ la strada provinciale interessata;

§ la progressiva chilometrica del luogo di installazione e il lato della strada (dx o sx); in 
alternativa, potrà essere indicata la via comunale ed il civico in prossimità del quale il 
mezzo pubblicitario dovrà essere collocato;



§ il tipo di impianto pubblicitario (es. insegna d’esercizio, preinsegna, cartello 
pubblicitario, ecc.);

§ le dimensioni dell’impianto pubblicitario;

§ se luminoso o non luminoso;

§ se monofacciale o bifacciale;

§ se parallelo o perpendicolare al senso di marcia dei veicoli;

b)      schema planimetrico del tratto di strada provinciale interessato dall’installazione, 
riportante gli elementi necessari per una prima valutazione di conformità alle norme del 
presente Regolamento; in particolare dovrà essere evidenziata la presenza di segnali stradali, 
di incroci, di curve, di altri impianti pubblicitari e la loro distanza in metri dal luogo di 
installazione dell’impianto pubblicitario;

c)      bozzetto quotato a colori, o con l’indicazione dei colori, del mezzo pubblicitario; in 
alternativa, una foto a colori dell’impianto con indicate le dimensioni;

d)      dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta in conformità alle norme di cui al 
D.P.R. n. 445/2000 dal richiedente l'autorizzazione, attestante che il mezzo pubblicitario 
sarà realizzato nel rispetto delle norme tecniche e di sicurezza vigenti e posto in opera 
tenendo conto della natura del terreno o dell’immobile e della spinta del vento in modo da 
garantirne la stabilità e da non costituire pericolo per la circolazione;

e)      fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante; 

f)        attestazione di pagamento delle spese di istruttoria a favore della Provincia; 

g)      assenso scritto dei terzi, nel caso in cui il sito prescelto per l’installazione non sia di 
proprietà del richiedente o della Provincia.

2)      Entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda il competente Servizio Provinciale 
rilascia il nulla osta richiesto, ovvero emana l’atto di diniego motivato.

3)      Qualora, ai fini della definizione dell’istanza, sia ritenuta necessaria l’acquisizione di ulteriore 
documentazione, ovvero nel caso in cui quella presentata risulti carente, i termini di cui al 
precedente comma 2 sono sospesi e riprendono a decorrere dal giorno di ricevimento delle 
integrazioni richieste.

 

 

ART. 28 – PROCEDURE PER IL RINNOVO DELLE AUTORIZZAZIONI
 

1) Ai fini del rinnovo delle autorizzazioni relative ad impianti pubblicitari o segnali collocati lungo 
la viabilità provinciale od in vista di essa, nei tratti ubicati fuori dai centri abitati dei Comuni, è 
necessario che i soggetti titolari, almeno 60 giorni prima della data di scadenza delle autorizzazioni 
stesse, presentino presso il competente Servizio provinciale la seguente documentazione: 

a)      domanda di rinnovo in carta resa legale, nella quale, oltre ai dati anagrafici del richiedente, 
dovrà essere espressamente dichiarato che l’impianto pubblicitario o il segnale è rimasto 
immutato rispetto a quanto in precedenza autorizzato, ovvero che non ha subito variazioni 
dimensionali  e di ubicazione;

b)      attestazione di pagamento delle spese di istruttoria;

c)      attestazione di pagamento del canone sulla pubblicità secondo le norme previste nel 
successivo Capo VII;



d)      marca da bollo da applicare sulla nuova autorizzazione.

2) Nel caso in cui, in sede di rinnovo dell’autorizzazione, s’intenda variare anche il messaggio 
pubblicitario esposto, è necessario presentare anche un  nuovo bozzetto quotato, a colori o con 
l’indicazione dei colori, dell’impianto.

3)      Entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda il Servizio provinciale preposto 
rilascia l’autorizzazione per un ulteriore triennio, ovvero emana l’atto di diniego motivato.

4)      Nel caso in cui debbano essere modificate le dimensioni e/o il sito di collocazione di un 
impianto pubblicitario o di un segnale, deve essere presentata una nuova istanza con le modalità 
previste dall’art. 25 o 26.

 

 

ART. 29 – PROCEDURE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE PER LA 
VARIAZIONE DEL MESSAGGIO PUBBLICITARIO
 

1)      Al fine di poter procedere alla variazione del messaggio pubblicitario relativo ad impianti e 
mezzi pubblicitari ubicati lungo, od in vista, delle strade provinciali, fuori dai centri abitati dei 
Comuni, è necessario che i soggetti titolari presentino presso il competente Servizio provinciale 
la seguente documentazione:

a)      domanda di autorizzazione di variazione del messaggio pubblicitario in carta resa legale;

b)      bozzetto quotato a colori, o con l’indicazione dei colori, del nuovo messaggio da esporre.

2)      L’autorizzazione può essere rilasciata solo se sono decorsi almeno tre mesi dal rilascio del 
provvedimento autorizzativo del mezzo pubblicitario o dall’ultima variazione effettuata.

3)      Entro il termine di 15 giorni dalla data di arrivo dell’istanza il Servizio provinciale preposto 
rilascia l’autorizzazione, ovvero emana l’atto di diniego motivato.

4)      Decorso il termine di cui al precedente comma senza comunicazioni di sospensione 
dell’istruttoria, oppure senza l’emanazione dell’atto di autorizzazione o di diniego, 
l’autorizzazione si intende rilasciata.

5)      Relativamente agli impianti pubblicitari installati in vista o lungo i tratti di strada provinciale 
ubicati all’interno del centro abitato, sarà cura del Comune provvedere ad inviare alla Provincia 
copia dei nuovi bozzetti pubblicitari. 

  

ART. 30 – OBBLIGHI DEL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE

 

1)      E’ fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione di:

a)      mantenere in buono stato di conservazione l’impianto pubblicitario o il segnale, verificare 
periodicamente le strutture di sostegno ed effettuare tutti gli interventi necessari ai fini della 
sua sicurezza statica;

b)      adempiere nei tempi richiesti alle prescrizioni impartite dalla Provincia all’atto del rilascio 
dell’autorizzazione ed ottemperare alle eventuali successive disposizioni;

c)      procedere, in caso di revoca, decadenza o scadenza dell’autorizzazione ed entro i termini 
indicati dalla Provincia, alla rimozione dell’impianto pubblicitario o del segnale;

d)      collocare sull’impianto pubblicitario o sul segnale, in posizione facilmente accessibile, 
una targhetta in materiale non deperibile sulla quale siano riportati in modo indelebile i 



seguenti dati:

§ Ente rilasciante;

§ Titolare dell’impianto o del segnale;

§ Numero e data di rilascio dell’autorizzazione;

§ Progressiva chilometrica del punto di installazione e lato della strada;

§ Data di scadenza dell’autorizzazione.

La succitata targhetta deve essere sostituita ad ogni rinnovo di autorizzazione.  

Nel  caso  in  cui,  a  causa  della  conformazione  dell’impianto  pubblicitario  e/o  della  sua 
collocazione,  non  risultasse  possibile  applicare  la  targhetta  di  identificazione, 
l’autorizzazione  dovrà sempre essere tenuta a disposizione ed immediatamente esibita, in 
caso di controllo, agli organi addetti alla vigilanza.

 

 

ART. 31 – DECADENZA E REVOCA DELLE AUTORIZZAZIONI PROVINCIALI
 

1)      Costituiscono causa di decadenza delle autorizzazioni provinciali:

a)      l’inosservanza delle norme contenute nel presente Regolamento;

b)      le modifiche non autorizzate dell’impianto pubblicitario o del segnale;

c)      il mancato rispetto delle prescrizioni allegate all’autorizzazione;

d)      il mancato pagamento del canone secondo quanto previsto nel successivo art. 33 comma 
6;

e)      la  cessione  del  mezzo  pubblicitario  o  del  segnale  a  soggetti  diversi  dal  titolare 
dell’autorizzazione.

2)      Costituiscono causa di revoca delle autorizzazioni provinciali:

a)      la cessazione o il trasferimento dell’attività pubblicizzata o segnalata;

b)      la rinuncia del titolare dell’autorizzazione all’installazione od al mantenimento del mezzo 
pubblicitario o del segnale sul sito richiesto;

c)      comprovati motivi di pubblico interesse.

 

ART. 32 – PREFERENZA NEL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI
 

1)  Qualora sia richiesta da soggetti  diversi  l’autorizzazione per l’installazione di un impianto o 
mezzo pubblicitario sul medesimo sito, la stessa sarà rilasciata al primo richiedente. 

 

 

 

 



CAPO VII
 

CANONE PER L’INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI
 

 

 

ART.  33 – AMBITO E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL CANONE 
 

1)      Sono soggette all’applicazione del canone previsto dall'art. 27 del Nuovo Codice della Strada 
e dall'art. 53 comma 7 del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione tutte le installazioni 
di impianti e mezzi pubblicitari lungo le strade provinciali od in vista di esse poste fuori dei 
centri abitati, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 34.

2)      Il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione.

3)      Il canone è determinato sulla base dei seguenti parametri:

a)      soggezioni che derivano alla strada;

b)      valore economico risultante dal provvedimento di autorizzazione;

c)      vantaggio che l'utente ne ricava;

d)      importanza della strada;

e)      tipo di impianto pubblicitario e sua ubicazione;

f)        superficie dell’impianto, riferita alle facce utilizzate;

g)      durata dell’autorizzazione. 

4)      Sono soggette all’applicazione del canone anche le installazioni temporanee, ossia non 
superiori a 90 giorni consecutivi, di mezzi e impianti destinati alla pubblicizzazione di fiere, 
mostre, spettacoli ed iniziative varie, sulla base delle tariffe di cui al successivo art. 36; il 
relativo pagamento dove essere effettuato all’atto della presentazione dell’istanza di 
autorizzazione.

5)      Il pagamento del canone per gli impianti e mezzi pubblicitari non aventi carattere temporaneo 
dev'essere effettuato all’atto della presentazione dell’istanza per l'intero triennio di validità 
dell'autorizzazione stessa, sulla base delle tariffe di cui all’art. 36.

6)      In caso di decadenza o revoca dell’autorizzazione o rinuncia al mantenimento dell’impianto 
prima del termine di scadenza dell’autorizzazione, il titolare, ad avvenuta rimozione del mezzo 
pubblicitario, potrà chiedere il rimborso dell’importo residuo di canone pagato anticipatamente.

 

 

ART.  34 – ESCLUSIONE DAL CANONE
 

1)      Sono escluse dall’applicazione del canone le insegne di esercizio purchè collocate ad una 
distanza non superiore a m. 100 dalla sede dell'attività a cui si riferiscono.

2)      Sono altresì escluse dal canone le installazioni di mezzi pubblicitari temporanei destinati alla 
pubblicizzazione di fiere, mostre, spettacoli e simili iniziative realizzate da soggetti, Enti od 
Associazioni non aventi finalità economiche, purchè nel mezzo pubblicitario non vi sia alcun 



riferimento a soggetti o società aventi scopi economici.

 

 

ART.  35 – CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE PER IMPORTANZA
 

1)      La viabilità provinciale è suddivisa in tre categorie di importanza: I^, II^ e III^. Al fine di 
attribuire alle singole strade la propria categoria di appartenenza sono stati considerati il 
percorso e/o la densità di traffico ad esse correlato. 

2)      Sono individuate come strade appartenenti alla I^ categoria le seguenti S.P. o tratti di    S.P.:

•        S.P. n. 1 “della Val d’Arzino”: tratto dall'inizio della strada sino all’inizio del centro 
abitato del Comune di Spilimbergo;

•        S.P. n. 6 “del Sile” intero percorso;

•        S.P. n. 7 “di Aviano”  intero percorso;

•        S.P. n. 8 “di San Michele” intero percorso;

•        S.P. n. 9 “di Pasiano”  intero percorso;

•        S.P. n. 10 “del Gorgazzo”  intero percorso;

•        S.P. n. 14 “del Fiume”  intero percorso;

•        S.P. n. 15 “del Livenza”: tratto dalla fine del centro abitato di Caneva – località Fiaschetti 
sino al termine della strada;

•        S.P. n. 17 “di Vigonovo”  intero percorso;

•        S.P. n. 19 “di Montereale” intero percorso;

•        S.P. n. 21 “di Bannia”  intero percorso;

•        S.P. n. 23 “di Tauriano”: tratto dall'inizio della strada sino al guado sul fiume Meduna;

•        S.P. n. 24 “di Cordenons”  intero percorso;

•        S.P. n. 25 “di Tamai”  intero percorso;

•        S.P. n. 27 “Vivarina”: tratto dallo svincolo con la S.S. Piandipan/Sequals, in comune di S. 
Giorgio della Richinvelda sino al termine della strada;

•        S.P. n. 28 “del Reghena”  intero percorso;

•        S.P. n. 30 “Ripe di Gradisca” intero percorso;

•        S.P. n. 31 “della Roiata”: tratto dall'incrocio con la S.P. n. 52 sino al termine della strada;

•        S.P. n. 35 “Opitergina”  intero percorso;

•        S.P. n. 40 “del Ponte di Madrisio”  intero percorso;

•        S.P. n. 44 “di San Paolo” intero percorso;

•        S.P. n. 49 “di Prata” intero percorso;

•        S.P. n. 50 “di Sacile”  intero percorso;

•        S.P. n.52 “di Castel d’Aviano”: tratto dall'incrocio con la S.P. n. 31 sino al termine della 
strada;



•        S.P. n. 56 “del Cao Maggiore”  intero percorso;

•        S.P. n. 60 “delle Cinque Strade”  intero percorso;

•        S.P. n. 64 “di Villadolt”  intero percorso;

•        S.P. n. 65 “dei Templari”  intero percorso;

•        S.P. n. 72 “della Comina”  intero percorso.

3)      Sono individuate come strade appartenenti alla II^ categoria le seguenti S.P. o tratti di S.P.:

•          S.P. n. 1 “della Val d’Arzino”: tratto dalla fine del centro abitato del comune di 
Spilimbergo sino all’inizio del centro abitato del comune di Pinzano al Tagliamento;

•          S.P. n. 2 “dei Maraldi” intero percorso;

•          S.P. n. 11 “di Santa Fosca” intero percorso;

•          S.P. n. 12 “di Caneva” intero percorso:

•          S.P. n. 13 “di Cordovado” intero percorso;

•          S.P. n. 18 “del Teglio” intero percorso;

•          S.P. n. 22 “della Val Cosa”: tratto dall'inizio della strada sino all’inizio del centro abitato 
di Travesio;

•          S.P. n. 23 “di Tauriano”: tratto dal guado sul fiume Meduna sino al termine della strada;

•          S.P. n. 27 “Vivarina”: tratto dall'inizio della strada allo svincolo con la S.S. 
Piandipan/Sequals;

•          S.P. n. 29 “Pedemont. Occid.” intero percorso;

•          S.P. n. 31 “della Roiata”: tratto dall'inizio strada all'incrocio con la S.P. n. 52;

•          S.P. n. 36 “di Arba” intero percorso;

•          S.P. n. 37 “di Zoppola” intero percorso;

•          S.P. n. 41 “di Bagnarola” intero percorso;

•          S.P. n. 42 “di Marignana” intero percorso;

•        S.P. n. 46 “di Orcenico” intero percorso;

•        S.P. n. 47 “di Cusano” intero percorso;

•          S.P. n. 48 “di Tremeacque” intero percorso;

•          S.P. n. 52 “Castel d’Aviano”: tratto dall'inizio della strada all'incrocio con la S.P. n. 31;

•          S.P. n. 66 “di Piagno” intero percorso;

•          S.P. n. 67 “di San Cassiano” intero percorso;

•          S.P. n. 68 “di Taiedo”  intero percorso;

•          S.P. n. 69 “di Vajont” intero percorso;

•          S.P. n. 70 “dei Camoi” intero percorso;

•          S.P. n. 73 “di Barbeano” intero percorso.

4)      Sono individuate come strade appartenenti alla III^ categoria le seguenti S.P. o tratti di S.P.:

•        S.P. n. 1 “della Val d’Arzino”: tratto dalla fine del centro abitato del comune di Pinzano al 



Tagliamento sino al termine della strada;

•        S.P. n. 3 “di Orgnese” intero percorso;

•        S.P. n. 4 “Sandanielese” intero percorso;

•        S.P. n. 5 “di Claut” intero percorso;

•        S.P. n. 15 "del Livenza": tratto dall'inizio della strada sino alla fine del centro abitato di 
Caneva;

•        S.P. n. 16 “di Gruaro” intero percorso;

•        S.P. n. 20 “di Andreis” intero percorso;

•        S.P. n. 22 “della Val Cosa”: tratto dalla fine del centro abitato di Travesio sino al termine 
della strada; 

•        S.P. n. 26 “della Val Colvera” intero percorso;

•        S.P. n. 32 “di Toppo” intero percorso;

•        S.P. n. 33 “di Usago” intero percorso;

•        S.P. n. 34 “di Lestans”  intero percorso;

•        S.P. n. 39 “di Fanna” intero percorso;

•        S.P. n. 43 “di Fagnigola” intero percorso;

•        S.P. n. 45 “di Cevraia” intero percorso;

•        S.P. n. 51 “del Venchiaruzzo”  intero percorso;

•        S.P. n. 53 “dei Magredi” intero percorso;

•        S.P. n. 54 “di Chievolis” intero percorso;

•        S.P. n. 55 “di Pradis” intero percorso;

•        S.P. n. 57 “di Campone” intero percorso;

•        S.P. n. 58 “delle Grave” intero percorso;

•        S.P. n. 59 “Tesana” intero percorso;

•        S.P. n. 61 “del Cansiglio”  intero percorso;

•        S.P. n. 62 “di Castelnovo” intero percorso;

•        S.P. n. 63 “di Pala Barzana” intero percorso;

•        S.P. n. 71 “di Ghirano” intero percorso. 

 

 

ART. 36 - TARIFFARIO

 

1)      La tariffa per la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari lungo, od in vista, delle 
strade o tratti di strade appartenenti alla I categoria è la seguente:

a)      cartelli pubblicitari € 87,00 al mq. all'anno

b)      insegne d'esercizio € 87,00 al mq. all'anno



c)      preinsegne  € 60,00 all’anno (per ogni preinsegna)

d)      altri mezzi pubblicitari € 87,00 al mq. all'anno

e)      pubblicità temporanea € 1,10 al mq. al giorno

2)      La tariffa per la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari lungo, od in vista, delle 
strade o tratti di strade appartenenti alla II categoria è la seguente:

a) cartelli pubblicitari € 53,00 al mq. all'anno

b) insegne d'esercizio € 53,00 al mq. all'anno

c) preinsegne € 50,00 all’anno (per ogni preinsegna)

d) altri mezzi pubblicitari € 53,00 al mq. all'anno

e) pubblicità temporanea  € 1,10 al mq. al giorno

3)      La tariffa per la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari lungo, od in vista, delle 
strade o tratti di strade appartenenti alla III categoria è la seguente:

a) cartelli pubblicitari € 22,00 al mq. all'anno

b) insegne d'esercizio € 22,00 al mq. all'anno

c) preinsegne € 35,00 all’anno (per ogni preinsegna)

d) altri mezzi pubblicitari € 22,00 al mq. all'anno

e) pubblicità temporanea  € 1,00 al mq. al giorno

Per tutti i cartelli bi - facciali si applica una riduzione sul costo della seconda faccia del 30% a 
condizione che la rappresentazione grafica sia identica da entrambi i lati.

 

 

ART. 37 – RIVALUTAZIONI TARIFFARIE

 

1)      Le rivalutazioni tariffarie saranno adottate con deliberazione della giunta provinciale entro il 
31 ottobre e si applicheranno a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

       

 

 

 

 

 

CAPO VIII
 

VIGILANZA E MISURE SANZIONATORIE
 

 

 



ART  38 - VIGILANZA
 

1)      La vigilanza sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli 
altri  mezzi  pubblicitari  autorizzati,  nonchè  sul  loro  stato  di  conservazione  e  di  buona 
manutenzione e sui termini di scadenza delle autorizzazioni è effettuata dal personale della 
Provincia avente i requisiti prescritti dall'art. 12 comma 3 del Nuovo Codice della Strada e 
dall'art. 23 del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione e di attuazione.

2)      Qualunque inadempienza verrà perseguita ai sensi della L. 24.11.1981 n. 689 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

 

 

ART.  39 - SANZIONI AMMINISTRATIVE
 

1)      Chiunque collochi cartelli o altri mezzi pubblicitari lungo le strade provinciali o in vista di 
esse  senza  autorizzazione  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  prevista  dall'art.  23 
comma 11 del Nuovo Codice della Strada ed alla sanzione accessoria della rimozione degli 
impianti a cura e spese del trasgressore di cui al comma 13 bis del medesimo art. 23.

2)      Nel caso d'inosservanza delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo si 
applicano le sanzioni di cui al successivo comma 12 del citato art. 23; ai sensi dell'art. 56 
comma 2 del Regolamento di esecuzione ed attuazione, il titolare dell'autorizzazione dovrà 
provvedere ad adempiere alle prescrizioni disattese nel termine fissato. Decorso tale termine 
la  Provincia,  valutate  le  osservazioni  avanzate  entro  10  giorni  dal  soggetto,  provvede 
d'ufficio rivalendosi per le spese sul titolare dell'autorizzazione. 

 

 

ART.  40 - RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E RIPRISTINO DELLO STATO 
DEI LUOGHI
 

1)      In caso di collocazione di mezzi pubblicitari la cui autorizzazione sia venuta meno per 
scadenza, decadenza o revoca, il titolare dell'autorizzazione stessa deve provvedere a sue 
spese alla rimozione degli impianti ed al ripristino dello stato delle cose e dei luoghi che 
abbiano subito alterazioni per effetto dell'installazione dell'impianto entro e non oltre 10 
giorni dalla data di apposita ingiunzione. Decorso inutilmente tale termine si applicano le 
sanzioni indicate nel precedente art. 39 comma 1.

 

 

 

 

 



CAPO IX
 

NORME TRANSITORIE ED ENTRATA IN VIGORE 
 

  

 

ART.  41  – NORME TRANSITORIE ED ENTRATA IN VIGORE

 

1)      Il presente Regolamento entra in vigore il primo gennaio dell’anno successivo a quello della 
esecutività della deliberazione consiliare che lo approva.

2)      Alle istanze di autorizzazione o nulla osta pervenute prima della data di entrata in vigore del 
Regolamento si applicano le norme previste dal Nuovo Codice della Strada e dal suo 
Regolamento di esecuzione ed attuazione.

3)      Alla scadenza del termine di validità delle autorizzazioni preesistenti e concernenti gli 
impianti e mezzi pubblicitari collocati lungo la viabilità provinciale, od in vista di essa, i 
soggetti titolari dovranno provvedere ad adeguarli, qualora non conformi, alle norme prescritte 
dal presente Regolamento.   

4)      Le autorizzazioni a tempo indeterminato, rilasciate direttamente dalla Provincia e relative 
all’installazione di segnali stradali di territorio e di indicazione di servizi utili, decadono entro 
sette anni dalla data del loro rilascio; entro la medesima data di scadenza i soggetti titolari 
dovranno, pertanto, presentare eventuale istanza di rinnovo.

5)      Il canone previsto al Capo VII del presente Regolamento si applica, oltre che sui nuovi 
impianti e mezzi pubblicitari che saranno autorizzati, anche su tutti quelli già esistenti all’atto 
dell’entrata in vigore del Regolamento; i titolari di tali impianti sono tenuti a provvedere al 
pagamento del canone entro il 15 luglio 2006, in relazione all'intero triennio o al residuo 
periodo di validità delle autorizzazioni.. Nel caso di pagamento oltre il succitato termine 
saranno applicati gli interessi di legge. Qualora il titolare del mezzo pubblicitario non provveda 
al pagamento del canone entro il 15 settembre 2006, sarà pronunciata la decadenza 
dell'autorizzazione e l'impianto dovrà essere rimosso entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla 
notifica del provvedimento, a pena di applicazione della sanzione pecuniaria ed accessoria 
all'uopo prevista dal D.Lgs. 285/1992.

6)      L'importo del canone dovuto sino all'atto della pronuncia della decadenza dell'autorizzazione 
dovrà comunque essere versato. Il predetto versamento dovrà essere altresì maggiorato degli 
interessi legali maturati sino al giorno in cui sarà effettuato il pagamento.

7)      In caso di mancato o parziale pagamento del canone e dei relativi interessi legali si procederà 
alla riscossione coattiva della somma dovuta con le modalità previste dal R.D. n. 639 del 
14.04.1910.
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